
Legg e  regio n a l e  31  marzo  199 2 ,  n.  14  (BUR  n.  36/1 9 9 2 )

DI SCIPLI NA DELLA VIABILITA' SILVO-PASTORALE

Art.  1  (Final i tà ) .

1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  circolazione  dei  veicoli  nelle  strade
silvo- pastorali  ricaden ti  nei  terri tori  sogge t t i  a  vincolo  idrogeologico
ai  sensi  del  R.D.  30  dicembre  1923,  n.  3267  e  successive
modificazioni  o  a  vincolo  di  tutela  ambien ta le  in  conformità  alle
vigenti  normat ive  fatta  salva  la  legislazione  regionale  istitutiva  dei
parchi.( 1)

Art.  2  (Strad e  silvo- pastora l i ) .

1.  Ai fini  della  presen t e  legge,  sono  considera t e  strade  silvopasto r ali
le  vie  di  penet r azione  situate  all'inte rno  delle  aree  fores tali  e
pascolive.
2.  Sono  assimila te  alle  strade  silvopas to r a li:

a) le  piste  fores tali;
b) le  piste  di  esbosco;
c) i  piazzali  di  deposi to  di  legnam e  a  esclusione  di  quelli  situa ti

lungo  la  viabilità  ordinaria;
d) i sentieri  e  le  mulat tier e ;
e) i  traccia t i  delle  piste  da  sci  e  i  traccia ti  degli  impianti  di

risalita;
f) i pra ti,  i pratipascoli  e  i boschi.

3.  Sono  escluse  dall'applicazione  della  presen t e  legge  le  strade
adibite  al  pubblico  transi to  e  quelle  a  servizio  delle  abitazioni.  ( 2)

Art.  3  (Clas s i f i c a z i o n e  delle  strade  silvo- pastora l i ) .

1.  Allo  scopo  di  evitare  i  danni  previsti  dall'a r t icolo  1  del  R.D.  30
dicembr e  1923,  n.  3267,  per  i  fini  di  cui  alla  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  e  della  legge  regionale  15  novembre  1974,  n.
53,  le  Province  e  le  Comunità  montane  per  i territori  di  compete nza
individuano,  senti ti  i  Comuni,  ent ro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge  e  per  eventuali  aggiorna m e n t i  entro  il  mese  di
febbraio  di  ogni  anno,  l'elenco  delle  strade  silvo- pastorali  di  cui  al
comma  1  dell'a r t .  2  esisten t i  da  assogge t t a r e  alla  presen te  disciplina.
(3)
2.  L'elenco  viene  trasmes so  ai  Comuni  che  lo  pubblicano  per  la
durat a  di  15  giorni,  entro  i quali  possono  esse re  presen ta t e ,  da  par te
degli  interes s a t i ,  osservazioni  e  propos te  di  modifica.  I  Comuni
trasme t tono,  decorso  il  termine  di  cui  sopra,  le  osservazioni  e



propos t e  agli  Enti  che  li  hanno  inviati  per  l'assunzione  di  eventuali
modificazioni  dell'elenco.

Art.  4  - (Disc ip l i n a  della  circolaz i o n e ) .

1.  Nelle  strade  silvopasto r ali  e  nelle  aree  assimilate  di  cui  all'ar t .  2  è
vietat a  la  circolazione  dei  veicoli  a  motore,  fatta  eccezione  per  i
mezzi  impiega ti  nei  lavori  agricoli  e  forestali,  di  vigilanza  e
antincendio,  di  assistenza  sanita ria  e  veterina r ia ,  per  i  mezzi  dei
proprie ta r i  dei  fondi,  dei  titolari  di  altri  dirit ti  reali,  degli  affittua r i  e
dei  locata r i  di  immobili  situa ti  nel  terri torio  servito  della  strada ,
limitatam e n t e  al  trat to  più  breve  necessa r io  a  raggiunge r e  tali
immobili,  nonché  per  i  mezzi  di  chi  debba  transi ta r e  per  motivi
professionali.  I  mezzi  devono  esse re  muniti  di  apposi to  contras s eg no
rilascia to  dai  Comuni  anche  a  titolo  oneroso  ( 4) su  modello  approva to
con  deliberazione  della  Giunta  regionale  riportan t e  gli  estre mi  di
identificazione  del  veicolo.
2.  I  divieti  di  circolazione  previsti  al  comma  1  non  si  applicano  ai
veicoli  delle  persone  con  limitata  capacità  di  deambulazione,  purché
muniti  del  contras se g no  approva to  con  decre to  ministe riale  8  giugno
1979.
3.  Il  divieto  di  circolazione  nelle  strade  silvopas to r a li  di  cui  al  comma
1  dell'ar t .  2  è  reso  noto  al  pubblico  median te  l'apposizione  di  un
segnale  stradale  di  divieto  di  transi to  riportan t e  gli  estre mi  della
presen t e  legge,  che  può  esse re  integra to  da  idonea  barrie r a  fissa
disposta  a  cura  del  proprie t a r io  del  fondo  od  eventuale  ente  gestore .
4.  L'apposizione  del  segnale  di  divieto  per  le  strade  esisten t i  è  a
carico  delle  Comunità  montane  o  delle  Province  per  i  terri tori  di
compete nza  le  quali  vi  provvedono  entro  il  termine  di  180  giorni
dalla  data  di  individuazione  dell'elenco  di  cui  all'ar t .  3.  Per  le  strade
di  nuova  costruzione  la  tabellazione  è  a  carico  del  proprie t a r io.
5.  La  manutenzione,  sostituzione  o  reintegr azione  delle  tabelle  è  a
carico  del  proprie t a r io .  La  Giunta  regionale,  con  propria
deliberazione,  approva  il modello  del  segnale  di  divieto.
6.  I  velocipedi  possono  circolare  sulle  strade  silvo- pastora li  e  sulle
aree  assimila te  di  cui  all’articolo  2.  Gli  enti  locali  compete n t i  in
mate ria  di  viabilità  silvo- pastor ale  possono  individuare  sulle  strade
silvo- pastorali  e  sulle  aree  assimila te ,  ad  eccezione  di  quelle
individuate  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  e),  specifici  percorsi  ciclo-
escursionis tici.  Nei  sentieri  alpini,  disciplina ti  dagli  articoli  111  e
seguen ti  della  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico
delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”  e  successive
modificazioni,  tale  individuazione  compete  alle  comuni tà  montane  di
concer to  con  le  sezioni  del  Club  alpino  italiano  (CAI)  operan t i  nel
terri torio  regionale,  senti ta  la  commissione  regionale  per  i  problemi
del  turismo  di  alta  montagna  di  cui  all’ articolo  123  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33.  I  percorsi  ciclo- escurs ionis tici
devono  esser e  adegua t a m e n t e  segnala t i  e  provvisti  di  indicazioni  in
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loco  circa  i  limiti  al  loro  utilizzo  anche  al  fine  del  rispet to
dell’ambien t e  e  della  sicurezza  delle  persone.  ( 5) 
7.  Nelle  aree  assimilate  di  cui  al  comma  2  dell'a r t .  2,  fermo  quanto
previsto  al  comma  6,  ulteriori  limitazioni  alla  circolazione  dei
velocipedi  possono  esser e  dispost e  con  ordinanza  del  Sindaco
motivata  in  relazione  al  pregiudizio  per  la  tutela  ambient ale .  ( 6)

Art.  4  bis   (Fami g l i e  regol i er e ) .

1.  I  regolieri  e  gli  appar t e n e n t i  alle  regole  hanno  dirit to  di
circolazione  anche  con  i  veicoli  a  motore,  ivi  compres e  le  motoslit te
(7)   con  le  modalità  e  i  limiti  previsti  dall’ar ticolo  4,  senza  alcuna
limitazione  di  confini  e  termini  sulle  strade  silvo- pastor ali  tra  regola
e  regola,  su  autorizzazione  del  capo  regola  compete n t e ,  per
raggiunge r e  e  percor r e r e  l’intera  proprie t à  regoliera .  ( 8) 

Art.  4  ter  - Circolaz io n e  dell e  moto s l i t t e .

1. La  circolazione  di  motoslit te  nelle  strade  silvo- pastor ali  di  cui
all’articolo  1  è  consen ti t a  unicame n t e  nei  casi  contempla t i  al  comma
1  dell’articolo  4.

2. Fuori  dai  casi  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  4,  la  circolazione
di  motoslit te  è  consen ti t a  solo  in  percorsi  specifici  individua ti  dalle
comuni tà  montane  competen t i  per  territorio.

3. I  percorsi  di  cui  al  comma  2  devono  esser e  apposi tam e n t e
segnala t i  e  provvisti  di  indicazioni  in  loco  circa  i  limiti  all’utilizzo
delle  motoslit te  nel  rispet to  dell’ambien te .

4. I  possessori  di  motoslit te  transi tano  nei  percorsi  di  cui  al
comma  2,  previa  specifica  autorizzazione  rilasciat a  dal  comune,
sentit e  le  rispet tive  Regole  territoriali.  ( 9) 

Art.  5  (Attivi tà  ricrea t ive ) .

1.  Le  Amminist r azioni  comunali  individuano  negli  strum e n t i
urbanis t ici  le  aree  da  destinar e  alla  pratica  degli  sports  fuorist r a da .
2.  Le  manifes tazioni  sportive  a  cara t t e r e  tempora n eo  devono  esser e
autorizzat e  dalle  Amminist razioni  comunali  previo  pare r e  favorevole
dei  Servizi  fores tali  regionali  compete n t i  per  terri torio.

Art.  6  (Pian o  della  viabil i tà  silvo- pastora l e ) .

1.  Le  Province  e  le  Comunità  montane,  per  i  terri tori  di  rispet tiva
compete nza ,  redigono,  entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  il  "Piano  della  viabilità  silvo- pastor ale"  vincolante  per
i  medesimi  territori .  Tale  piano  è  riferito  alle  strade  silvo  - pastor ali
di  cui  al  comma  1  dell'a r t .  2  ed  è  volto,  nell'ambi to  della
pianificazione  fores tale ,  a  favorire  l'ottimale  gestione  del  pat rimonio
agro- silvo- pastora le .  (10 )



2.  Possono  esse re  realizzate  strade  e  piste  nei  limiti  di  quanto
previsto  dagli  strum en t i  di  pianificazione  fores tale  regionale.  E’
consen ti t a  la  realizzazione  di  strade  per  la  prevenzione  e  l’estinzione
degli  incendi  boschivi.  (11 )
3.  omissis  (12 ) 
4.  I  proge t ti  relativi  all'aper tu r a  di  nuove  strade  silvo- pastorali  ed
all'allarga m e n t o  e  sistemazione  di  quelle  esisten t i  devono  prevede re
i  necessa r i  lavori  per  il  recupe ro  ambienta le  dell'area  sogget t a  agli
interven ti .

Art.  7  - (Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e ) .

1. Per  l'inosservanza  delle  disposizioni  della  presen te  legge,  si
applicano  le  seguen t i  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia r ie:
a) da  euro  cento  a  euro  mille  per  le  violazioni  di  cui  ai  commi  1,  6  e
7  dell’articolo  4  e  per  le  violazioni  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  4
ter;
b) da  euro  cinquan t a  a  euro  cinquece n to  per  le  violazioni,  previa
diffida  al  proprie ta r io ,  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  4  e  5
dell'a r ticolo  4;
c) da  euro  cento  a  euro  cinquecen to  per  il  danneggia m e n t o  o
l'aspor t azione  delle  tabelle.

2. Per  l'applicazione  delle  sanzioni  valgono  le  norme  previste
dalla  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega
delle  funzioni  ineren ti  all'applicazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive
di  competenz a  regionale”  e  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689
“Modifiche  al  sistema  penale”.

3. L'ammonta r e  degli  introiti  derivanti  dalle  sanzioni  spet ta  nella
misura  del  50  per  cento  rispet tivame n t e :
a) al  comune  territorialmen t e  compete n t e  ai  sensi  del  comma  2;
b) alle  comuni tà  montane  ovvero,  per  i  territori  in  esse  non
ricompresi  alle  province.( 13 )

Art.  8  (Vigilan z a ) .

1.  La  vigilanza  sull'applicazione  della  presen t e  legge  è  affidata  agli
organi  di  polizia  indicati  nella  legge  regionale  15  novembre  1974,  n.
53  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  e  da  quelli  indicati
all'ar t icolo  4  della  legge  regionale  6  agosto  1987,  n.  42  e  successive
modificazioni.  (14 ) 

Art.  9  (Abrog az i o n e ) .

1.  E'  abroga ta  la  lettera  b)  dell' articolo  17  della  legge  regionale  15
novembr e  1974,  n.  53.

Art.  10  (Dichiaraz i o n e  d'urge n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
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Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.



1 () Articolo  così  modificato  dall'a r ticolo  1,  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  19.  

2 () Comma  modifica to  dall’ar ticolo  30,  comma  1,  della  legge  regionale
22  febbraio  1999,  n.  7.  L’articolo  in  precede nza  è  stato  sostituito
dall'ar t icolo  2,  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  19.  

3 () Comma  così  modificato  dall'a r t icolo  3,  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  19.  

4 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  55  legge  regionale  2
aprile  2014,  n.  11  che  ha  aggiun to  dopo  le  parole  “I  mezzi  devono  esse re
muniti  di  apposi to  contras se g no  rilascia to  dai  comuni”  le  parole  “anche  a
titolo  oneroso”;  il  comma  2  prevede  che  la  Giunta  regionale  avvalendosi
di  eventuali  collaborazioni  per  la  definizione  del  modello  di  contras s e g no,
provvede  a  stabilire  il titolo  oneroso  del  contra s se g no .

5 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  33  legge  regionale  6  aprile
2012,  n.  13.  

6 () Articolo  così  sostitui to  dall'a r ticolo  4,  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  19.  

7 () Comma  così  modificato  dall’articolo  68,  comma  1,  della  legge
regionale  16  febbraio  2010,  n.  11  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “veicoli
a  motore”  le  parole  “ivi  compres e  le  motoslit te”.  

8 () Articolo  aggiunto  dall’ar ticolo  31,  comma  1,  della  legge  regionale
22  febbraio  1999,  n.  7.

9 () Articolo  inseri to  dall’articolo  68,  comma  2,  della  legge  regionale
16  febbraio  2010,  n.  11.  

10 () Comma  così  modificato  dall'a r t icolo  5,  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  19.  Si  fa  presen te  che  il  termine  di  un  anno  per  la
redazione  del  piano  è  proroga to  di  un  anno  a  decor re r e  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge:  vedi  articolo  7,  comma  1,  della  legge
regionale  22  giugno  1993,  n.  19.  

11 () Comma  sostitui to  dall’ar ticolo  9,  comma  1,  della  legge  regionale
28  gennaio  2000,  n.  5.  

12 () Comma  abroga to  dall’articolo  9,  comma  2,  della  legge  regionale  28
gennaio  2000,  n.  5.  

13 () Articolo  così  sostitui to  dall’articolo  68,  comma  3,  della  legge
regionale  16  febbraio  2010,  n.  11,  in  precedenz a  sostitui to  dall'a r ticolo  6,
della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  19.  

14 () L’articolo  4,  della  legge  regionale  6  agosto  1987,  n.  42,  come
modificato  dall’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  febbraio  1990,  n.15,
dispone  che:  “1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  l’accer t a m e n t o  delle  violazione
in  mate r ia  di  fores te ,  di  compete nza  regionale  ai  sensi  dell’articolo  69  del
dpr  27  luglio  1977,  n.  616,  sono  eserci ta t e  anche  dal  Dipartimen to  per  le
fores te  e  l’economia  montan a  nonchè,  per  il  territorio  di  propria
compete nza ,  dall’Azienda  regionale  delle  fores te .  2.  A tal  fine  i dipenden t i
del  Dipar timen to  per  le  foreste ,  dei  servizi  forestali  e  dell’Azienda
regionale  delle  foreste ,  con  qualifica  pari  o  superiore  a  quella  di  istrut to r e
dire t t ivo,  nei  limiti  del  servizio  cui  sono  destina t i  e  secondo  le  att ribuzioni



a  essi  conferi te  dal  comma  1,  sono  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  a  norma
dello  articolo  221  del  codice  di  procedu r a  penale.3.  Il  Presiden t e  della
Regione  è  autorizza to  a  rilasciar e  apposi to  tesse r ino  al  personale  di  cui  al
comma  2  per  le  funzioni  ivi  previste ,  nel  rispet to  della  vigente
norma tiva.”  
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